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Gli indici parlano di un balzo in avanti dell' 1,9% nel mese di dicembre 
Una crescila «robuste» che non ŝ  

^ fl presidente ri^ 
\0M:K^::: «Svolevate cose semplici avrestedòvuto eleggere un altro» 

Clinton incassa il boom dell'economia 
Ma sul tavolo del suo staff resta la scure dei sacrifici 
Gli indicatori dell'economia Usa registrano un 
balzo che non si era visto da 10 anni. Ma a due 
settimane dal discorso sullo Stato dell'Unione in 
cut annuncerà la sua strategia, è ancora lite su co­
me distribuire"i «sacrifici», quanto accelerare e 
quanto usare la scure col deficit. «Se volevate che 
facessi cose facili dovevate eleggere un altro al 
mio posto», dice Clinton. '#••:,.. ; ••-...• : ; ; : • :} 

' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > -
SIKQMUNOQINZBniO , 

• i NEW YORK. Ancóra un 
forte segnale che nell'econo­
mia Usa qualcosa si sta muo­
vendo. Ieri il Dipartimento ai 
Commercio ha rivelato che 
l'indice composito dei princi­
pali indicatori, il più attendibi­
le dei termometri con cui si mi­
sura se c'è ripresa o meno, ha 
registrato un balzo dell'I,9* in 
dicembre. Erano almeno 10 
anni che non si registrava un 
incremento cosi' pronunciato. 
In novembre questo stesso in­
dicatore era cresciuto dello 
0.7», in ottobre dello 0,5*. 
•Queste cifre equivalgono ad 
imbroccare un gran slam in 
una partita a bridge. Significa­
no che la crescita non è solo 
stabile e sostenibile, ma anche 
robusta», commenta Thomas 
Carpenter, economista capo 
della ABS Capital Management 
di Washington. La settimana 
scorsa era già venuto fuori un 
tasso di crescita dell'economia 
del 3,8% nell'ultimo trimestre 
del 1992, la migliore •perfor­
mance» da4 anni a questa par­
te .•..--•••.:; , ••-.•.-,•. ,.'.,.. 

Ma le buone notizie non ba­
stano a, facilitare; jl compito di 
Clinton e a scioglierei dilemmi 
cherha di.troc^Anctese ha 
acquisito uh alleato . fònda-

" mentale. Dal suo incontro la 
• scorsa settimana con il capo 
•i della Federai reserve Alan 
,' Greenspan, gli era venuto un 
• regalo tùtt'altro che scontato 

: per I suol predecessori alla Ca-
v: sa Bianca: un via libera ad un 

pacchetto di stimolò per l'eco­
nomia, senza il tradizionale 

,'.: caveat su rischi di surriscalda-
,'; mento e di Inflazione che vie-
•; ne dalle autorità monetarie 
• quando si parla dì grosse spe-

,'-se. e un incoraggiamento a 
,':' procedere, costi quel che co-
* r sti, al dimezzamento del deficit 
:: da 300 a 145 miliardi di dollari. 
'•'• con un'esplicita promessa di 
. ; aiuto (allentando ulteriormen-
S: te i cordoni della borsa coi tas­

si di interesse) se si renderà 
necessario.."..".'..,',.' 

ri -, Quel che Clinton deve anco-
• ra decidere e chi paga, su chi 
- verranno addossati i «sacrifici» 
.' che con tanta franchezza ave-
.?; va evocato nel suo discorso di ; 
v inaugurazione. A. ormai due 
• settimane appena dal discorso f 
.. sullo Stato dell'Unione in cui *,' 
'. dovrà solennemente annun- • 
•. ciare al Congresso e al Paese i > 
', cardini della sua strategia eco- ; 
' nomica. non, :pare esserci an- : 
: s/msmmm l.m> &***• j 
•: pali consiglieri. Nelle prossime ' 

Sigarette «off limits» 
alla Casa Bianca 
Hillary spedisce J: • " 
i fumatori in giardino 

M WASHINGTON. Tempi sempre più duri per i 
fumatori: con Hillary e Bill Clinton alla Casa 
Bianca chiunque varchi i cancelli di Pennsylva­
nia Avenue dovrà spegnere la sigaretta. «La sa­
lute è troppo importante: non possiamo per­
mettere a nessuno di fumare», ha dichiarato la 
First Lady, nominata la settimana scorsa dal ma­
rito «zarina della sanità». La rivoluzione anti-fu-
mo non è la sola apportata dalla nuova coppia 
presidenziale entro le mura «di casa»: sloggiato 
George Bush, che li odiava, i broccoli torneran­
no sulla mensa. I pantaloni, poi; anche se Hilla­
ry forse non li indosserà, saranno permessi per,. 
le impiegate ponendo fine al bando, mai scritto' 
ma sempre applicato, che li vietava. .- ••.,;«-•' 
• Fervore yuppie, smania salutista, voglia di dif­
ferenziarsi dai predecessori? «Se ai nostri ospiti 
va una sigaretta, dovranno uscire In giardino», 
ha proclamato senza mezzi termini Hillary, che 

in vita sua non ha mai fumato, in un' intervista al 
«New York Times» Il primo esempio 6 venuto 
domenica, alla cena di gala offerta ai governa­
tori sui tavoli, neanche un portacenere , 

A compensare il divieto anti- fumo, una volta 
'tanto nella storia della Casa Bianca I commen­
sali quella sera hanno mangiato bene: il succu­
lento menù era stato confezionato dai cuochi 

' presidenziali con la consulenza di alcuni tra gli 
chef più illustri di America. Addio cucina inter-

' nazionale, anonima, noiosa, ma tanto amata 
dai coniugi Bush: Hillary è una fedele seguace 

,'.. delle idee di Alice Waters, musa ispiratrice di 
;' Chez Panisse, il tempio della alimentazione ma-
: de in Usa di Berkeley. «Ha rivoluzionato il modo 
,v di mangiare degli americani ponendo l'accento 
, sugli ingredienti locali, le fibre, i cibi organici», 
proclama convinta la First Lady per nulla im-

.' pressionata dai ritagli di stampa che attribuisco­
no al marito una passione incontenibile per 

•• hamburger e patatine fritte: «Una gita occasio­
nale da McDonald non e il peggiore dei peccati 

'pOSSibili»., • ..•;••:.•.•-—<. ---..̂  . . - . - . . - „ . 
;;, La tipica cena dai Clinton? Petti di pollo arro­
sto, verdure al vapore, riso, insalata, frutta. Nien­
te vino: si beve tè freddo. Hillary vorrebbe co-

; minciare a far la spesa al mercato, ma i sistemi 
- di approvvigionamento della Casa Bianca glielo 

impediscono i fornitori, per motivi di sicurezza, 
dovrebbero ogni volta passare sotto il torchio 
del Secret Service 

Il presidente Usa Bill Clinton 

settimane Clinton ha in agen­
da dalle 15 alle 20 ore di riu­
nioni specificamente dedicate 
all'economia. , 

Ieri il nuovo, presidente ha ; 
voluto ribadire che chiederà 
sacrilici pesanti. «Se volevate 
che facessi solo le cose facili. -
allora avreste dovuto eleggere ' 
qualcun altro al mio posto alla : 
presidenza», ha detto alla riu- ' 
nione a Washington del gover-̂  
natori, di cui era fino ai pochi.' 
giorni ra un collega. GII aveva ; 
appena annunciato la creazio-l 

ne di una «task force» sulla ri­
forma dell'assistenza sociale, 
che metta fine «al weifare co­
me è stato finora», e gli aveva 
concesso ampi margini di ini­
ziativa, manovra e sperimenta- -
zione Stato.per-Stato, anche;' 
con soldi federali, purché ab- ; 

: biano «il coraggio di dimetter- : 
si» se le politiche locali fallisco­
no. -- ' ..-,••' . ,>• • .•.-.-..• -;; 
,—A-questa riunlone-Clinton/sî . 

/èta.Tpiesentato:dopo aver ven- ';• 
tilalodue inisure jmpopolalis-"*;.' 
fflnwnteparmi nella Social'*^ 

cunty a danno dei pensionati, 
togliendogli la copntingenza, 
aumentando l'età pensionabi­
le o tassandoli di più, e una 
tassa sulla benzina. Ci sono ; 
state levate di scudi anche da 
parte di democratici. Ma altri, 
come il governatore di New 
York, Mano Cuomo, hanno so-. 
stenuto l'inevitabilità di «medi-
cine amare»: «Qualcosa biso- • 
gna fare, se non sono le pen­
sioni sarà (qualcos'altro-. 
C Si- diceLche: il segretario al 
Tesoro Bentscn, il suo vice Alt-

man, il responsabile del Bilan­
cio Panetta, spingano Clinton 
a tenere duro e procedere con 

• la tassa sull'energia, che colpi-
•: rà il ceto medio (che spende 
in energia Y8,7% del proprio 

•; reddito) più che i ricchi (che 
vi spendono solo il 4,1%). Altri 

addossato il grosso dei «sacrifi­
ci» mentre è già praticamente 
sfumata la promessa elettorale 

' di un alleggerimento fiscale 
V per i redditi medi. «È matemati-
'•r. camente impossibile mante-
:" nere tutte le promesse della 
•' campagna elettorale. La que-

mettono in guardia sui fatto •.« stione è quali possono e devo-
che un eventuale aumento ' no essere mantenute e quali 
delle aliquote fiscali per i rie- • possono essere rimangiate», è 
chissimi (dall'attuale 31 al il modo con cui la mette,,col 
36%) ,non basterebbe a com- ' «Wall Street,Journal», un ano-
pensare*l̂ dèlus1ftn(e dè)l'«a>^j]irn'o3'coiisiglière econòmico 
mencano-triediOv.nel vedersi" «JfClintonii > ~ . '<>it •- **• 
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Bufera sul governo di Monaco 

Nei guai capo della Baviera 
Ha sostenuto l'aereo bidone 
in cambio di viaggi premio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI . 

• i BERLINO. "• Anche in Ger- . 
mania son tempi duri per i pò- '•• 
litici. Appena uscito di scena 
Oskar Lafontaine, che l'altro 
giorno nel parlamento della 
Saar si è difeso dalle accuse di 
aver intrattenuto » discutibili 
contatti con il milieu della sua ;" 
città, si accendono i riflettori su i\ 
Max Streibl, coriaceo capo del ¥• 
governo della Baviera. L'espo- \ 
nenie cristiano-sociale è so-] 
spettato di aver accettato favo- ' 
ri. nella forma di lussuosi «viag­
gi-premio», da un imprendito- '• 
re dell'industria aeronautica, a 
sua volta sotto accusa per cer- \-
tc troppo disinvolte operazioni : 
di lobby a sostegno di un ae- *. 
reo-spia che avrebbe voluto ri- '.-'.' 
filare alle forze armate tede- -
sche. Un vero bidone, secondo 
il parere degli esperti, tanto E.:: 
che il ministro della Difesa Voi- ' ; 
ker ROhe. proprio ieri, ha fatto ;•" 
sapere che dell'affare non se '.:. 
ne farà nulla e la Spd ha co-
minciato a raccogliere le firme ;i 
per l'apertura di un'inchiesta ' 
parlamentare. >—..--—,-sy --- r 

Streibl era nel mirino delle f 
polemiche . già da qualche 
giorno, da quando si era sapu­
to di certi viaggi di piacere in • 
Brasile e in Africa che il Mini- S! 

slerprOsidenl bavarese avrebbe K 
compiuto a spese dello stesso • • 
Grob, suo conterraneo nonché l 
intimo amico. Convocato dal •; 
parlamento regionale, il capo ' ' 
del governo aveva avuto già '• 
non poche difficoltà a sostene- :' 
re la tesi che quei viaggi, tre in • 
tutto, nonché le generosissime 
contribuzioni di Grob alle cas- ' 
se della Csu c'entravano nien- * 
te con l'impegno del governo e 'f-
del partito bavaresi a sostenere i 
la causa dello «Strato C» e altri :: 
affarucci ».« dell'imprenditore. ;• 
Avendo ottenuto, però, la pie- ;•• 
na copertura dei suoi collcghi r", 
cristiano-sociali e quella del " 
governo federale. Streibl aveva :• 
pensato che la storia fosse fini-
ta e se ne era partito. Non per il -'. 
Brasile, stavolta, ma per una , 
più modesta località termale in '",' 
patria. . .. •--., ..v..f .̂ .(.> .",r>; 

La storia, invece, non era af- . 
fatto finita. A riaprirla ci ha 
pensalo il settimanale Sferri ; 
che ieri ha anticipato un suc­
cosissimo- riassunto ."dell'in-"•'-
chiesta che pubblicherà sul 

prossimo numero. Secondo il 
giornale, i «viaggi-premio» gra­
ziosamente onoro da Grob a 
Streibl non sono stati tre, ma ' 
quattro o forse cinque. Ai due '• 
inclusive-tours in Brasile, uno 
dei quali approdalo nella ha­
cienda privata dell'industriale, 
e al safari in Kenia già ammes­
si dal presidente-turista, va ag- ' 
giunto anche un quarto viag­
gio, effettuato nell'86 con un 
lungo soggiorno trascorso nel 
più lussuoso hotel di Mombasa 
insieme con lo stesso Grob. ':: 
L'albergo dev'essere piaciuto ... 
davvero all'uomo di Monaco, * 
visto che nell'89 ci 4 tornato 
per una nuova vacanza, e sta- ; 
volta anche con la famiglia. A 
questo punto sorge qualche 
domanda cui l'opposizione 
nella dieta bavarese (Spd e li­
berali) ha invitato Streibl a ri-.: 
spondere con una certa sollc- . 
citudine. Perché il capo del go- > 
verno ha taciuto sui viaggi che " 
non erano ancora di dominio : 
pubblico? E'sostenibile ancora '' 
la tesi, sostenuta la settimana 
scorsa davanti ai deputati, se- -
condo la quale si sarebbe trat­
tato di iniziative spontanee e 
disinteressate.... delIVamico 
Grob» che avrebbero messo . 
addirittura nell'imbarazzo il . 
beneficiario? E, visto che c'è, ™ 
Streibl potrebbe anche spiega- * 
re perché alle contribuzioni di > 
Grob alle casse cristiano-so­
ciali per 105 mila marchi si sia- -
no aggiunti, dopo, altri 20 mila ' 
marchi consegnati personal-
mente al capo del collegio ' 
elettorale dell'Allgàu, all'epo- < 
ca responsabile, guarda caso, 
del «foss/ersullo «Strato C» nel- ' 
la commissione - Difesa del 
Bundestag. E infine come mai, : 
proprio negli anni in cui veniva 
sviluppato il progetto del dub- -
bio ricognitore Grob abbia ot- ; 
tenuto 28 milioni di marchi di 
crediti garantiti dal Land a tassi ' 
straordinariamente favorevoli. .-

Insomma, la prossima sedu- ' 
la del parlamento di Monaco 
potrebbe essere molto istrutti- ' 
va. Qualcuno ricorda che una 
storia di «viaggi-premio», è già \ 
costata qualche anno fa la pol­
trona a un altro capo di gover- \ 
no di un Land, Lothar Spàth, -
allora presidente del Badcn- ' 
Worttemberg-nonché numero 
duecfbasi ufficiale dcilaCdu. 

Per la decima volta il Pontefice torna nel continente martoriato da guerre e carestie 
Sosterà in Benin, Uganda e Sudan. L'avanzata musulmana con la guerra del Golfo 

Il Papa in Africa terra d'islamismo 
Il Papa parte stamane per il suo decimo viaggio in 
Africa che lo porterà nel Benin, in Uganda e in Su­
dan. La sosta a Khartoum, capitale di un Paese in ' 
guerra e retto dalla legge islamica, è il più significati­
vo sotto il profilo politico e religioso. Il problema 
dell'islamismo in espansione nel continente africa-. 
no, soprattutto dopo la guerra del Golfo, è al primo 
posto nell'evangelizzazione della Chiesa cattolica. 

A L c n r a SANTINI 

tm CITTÀ DEL VATICANO. 
Questa mattina, partendo alle 
8,45 dall'aeroporto di Rumici-
no con un Airbus dell'Alitata, ' 
Giovanni Paolo 11 intraprende ', 
il suo decimo viaggio in Africa • 
(ha'visitato 36 Paesi ed alcuni,': 
più volte) che si concluderà II ' 
10 febbraio. Visiterà il Benin, 
che si affaccia sull'Oceano At- ; ". 
lamico, l'Uganda, situata sul­
l'altopiano dell'Africa orienta-" 
le ed il Sudan, che confina con -. 
l'Egitto , la Libia e II Ciad, da ' 
anni in guerra tra Nord e Sud e < 
regolato dalla legge islamica. ; 
Sotto il profilo politico e reli- -. 
gioso, la sosta a Khartoum, ca­
pitale del Sudan, è la più signi­
ficativa ed anche la più corag­
giosa di questo viaggio. E Papa 

Wojtyla l'ha voluta per nalfer-
mare, proprio là dove si com­
batte, i valori della pace come '. 
condizione indispensabile per 
lo sviluppo del popoli, e per 
mettere alla prova i governanti. 
del Paese,.! quali, da.una parte ; 
promettono-tolleranza per le • 
religioni diverse dall'Islam, e -
poi applicano la legge islami- v 
ca (sharia) che emargina le 
altre religioni. 

Le restrizioni si fanno sentire 
in particolare contro la Chiesa 
cattolica, nei confronti dei mis- ; 

: sionari le cui iniziative sono • 
bloccate dalla Lesse sulle so-

' cietà missionarie. Le autorità ;• 
politiche vedono,' anzi, nelle / 

- strutture organizzative e nelle ; 
' iniziative di assistenza della ' 

Chiesa cattolica centri e stru­
menti di opposizione al regime 
che si fonda sul fondamentali­
smo islamico ed é guidato dal 
22 marzo 1989 dal generale 
Omar Et Beshir. Su una popo­
lazione di poco più di 25 milio­
ni di abitanti I cattolici sono 
appena il 5,6%, i protestanti so­
lo 36.000, i quali vivono soprat­
tutto nel Sud, 1 musulmani so­
no il 73% ed in espansione, 
mentre per 11 resto sono animi­
sti. Sono vietate le «conversio­
ni». Lo stesso presidènte del 
Parlamento ^transitorio, 
Mohammed Al Amin Khalifa, 
ha dichiarato che quello del 
Sudan «è un regime divino isla­
mico» ed è cosi «tollerante» che 

'• «se uno si converte spontanea­
mente e non combatte l'Islam 
è libero di farlo, ma se si mette 

! a fare la guerra all'Islam, allora 
si applica la legge sulle conver­
sioni, che prevede l'impicca­
gione». Ma chi stabilisce la dif­
ferenza? È difficile dirlo tanto 
che, di fronte ai tanti cattolici 

. incarcerati, torturati, discrimi­
nati, la S. Sede fece, alcuni me­
si fa, una formale protesta di­
plomatica al governo di Khar­
toum. La Commissione dell'O-
nu per gii affari sociali e urna-

nitan ha condannato nel no­
vembre del 1992 il Sudan. 
Persino i musulmani moderati 
hanno preso qualche distanza 
dai fondamentalisti. Ed é pro­
prio per difendere una certa 

'. immagine e cercare di dimo-
,: strare, di.fronte alla comunità 

intemazionale, che le accuse 
'. sono «infondate», come ha di­

chiarato di recente il generale 
- Omar el Beschir, che e stato 

permesso al.Papa di fare una 
.sosta di nove ore a Khartoum, 

"-anche se l'arcvescovo, mons. 
Gabriel Zubeir Wako. ha di-

' • chiarate che «sé è vero che ci 
• sono segnali di cambiamento. 
j temo che non rientrino in un 

programma serio. Ho paura 
che i miglioramenti cessino 
dopo la visita del Papa». 

;< Il problema dell'espansione 
,.. islamica nel continente africa-
•.', no occupa il primo posto nei 
- : programmi di evangelizzazio-
'• ne della S. Sede. Lo provano i 
,. numerosi viaggi di Giovanni 
' ;' Paolo li, dopo quello compiu-
' to per la prima volta nel 1968 

f. da un Papa, Paolo VI, In Ugan-
• • da e gli sforzi che si stanno 
;; compiendo per organizzare il 
: primo Sinodo africano che do-

.:•': vrebbe consentire una appro­

fondita riflessione stonca e 
teologica sulle realtà del conti- , 
nente. Nello stesso Benin, dove ' 

- i cattolici sono divenuti il 
20,75% della popolazione per 

. il 61,4% animista, i musulmani. 
che erano quasi assenti, sono 

:" oggi.il 13,30%. La situazione 
- per la Chiesa cattolica é più fa­

vorevole in Uganda, dove i cat-
:: tolici sono il 41% e gli anglicani 
- il 36%. Ma i musulmani, in po-
- chi anni, sono già il 10%. 
: Il fenomeno dell'islamismo, 
'•' già vivo nei trascorsi decenni, 
'"•-. ha registrato un notevole risve- • 
'••' glio dopo la guerra del Golfo 
^del 1991. -L'Organizzazione 
'l'della • Conferenza - Islamica, 
: fondata nel 1969 a Rabat e con 
' - sede a Ojeddah in Arabia Sau-
: dita, assicura ai 45 Stati mem­

bri sostegno ed assistenza. £ 
; anche in corso un rinnova-
'. mento religioso e dell'etica po­

litica islamica al fine di far si 
che gli Stati (sia retti da mo-

- narchia,. repubblica, emirato, 
. sultanato, jamahiryya) - siano 
; capaci di raccogliere le sfide 
; degli Stati occidentali in fatto 

'•. di tolleranza politica e di dot-
f\ trina sociale. Il Papa dovrà mi-
ir surarsi anche con questi nuovi 
•.-. orientamenti. "•'?..-,,•,*,,.. 

Ucciso studioso di scimpanzé 
Oscuro agguato> in Liberia I 
Muore come Diane Fossey ; 
professore amico dei gorilla 
• • ABIDJAN. Come Diane 
Fossey, la studiosa uccisa nel ' 
suo centro di ricerca sulle . 
scimmie in Ruanda, anche -
Bnan Gamham, uno scienzia- . 
to britannico, è morto in Ube- ' 
na a causa della sua passione 
per gli scimpanzè. L'uomo, 50 • 
anni, da 20 in Liberia e che 
non si era impaurito neanche * 
di fronte alla guerra civile, è '.' 
stato ucciso in un misterioso 
agguato al centro di ricerca da 
lui allestito, vicino all'aeropor­
to di Robertsfield, dove viveva ì 
insieme con la moglie ameri- : 
cjna e alcuni dipendenti. Lo 
ha comunicato ieri l'amba- ' 
sciatore inglese in Costa d'A-
vorio. 

Un'altra fonte dall'estero, in 

contatto con la Liberia, ha rac­
contato nei particolari l'aggua­
to. Domenica scorsa alcuni 
uomini armati, si suppone ap­
partenenti a una delle due mi­
lizie che combattono contro le 
truppe del colonnello Charles 
Taylor, hanno dato l'assalto al 
centro di ricerca di Garmham. 
Lo scienziato ha cercato di re­
spingerli, di difendere gli altri, 
sua moglie Bestsy Brotmon, I 

'•'• dipendenti e i suoi amici scim­
panzè, ma inutilmente. >;>':•:• -;.-.'.. 

La coppia Garhnam non 
aveva abbandonato gli scim­
panzè neanche quando, nello 
scorso ottobre, era stato bom­
bardato l'aeroporto di Robcrt-
field. 

Accolta dònna saudita contraria a portare il veloj 

Riconosciuto in Canada 
il diritto d'asilo sessuale 
H MONTREAL. Voleva stu­
diare all'università, viaggiare 
da sola e non voleva saperne 
di velarsi il volto. Troppo per 
una donna in Arabia Saudita, 
tanto da essere costretta alla 
fuga. Per la prima volta una 
donna ha ottenuto asilo ses­
suale in Canada, decisione 
storica che ha portato al rico­
noscimento del diritto d'asilo 
a donne perseguitate nei loro 
paesi a causa del loro sesso 

È una decisione che non 
ha mancato di scatenare po­
lemiche e che non è stata fa­
cile. Inizialmente la richiesta 
di asilo della ragazza, che si 
era nascosta a Montreal, era 

stata respinta. Dopo due an­
ni di battaglia legale la saudi­
ta ce l'ha fatta: il Canada ha 
deciso di cambiare le sue 
leggi - d'immigrazione per 
consentire alla donna, perse­
guitata per la sua visione del 
ruolo femminile, di non tor­
nare in Arabia Saudita. •--

«Questo è un passo nella 
direzione giusta - ha com­
mentato Ed Broadbent, presi­
dente del Centro Internazio­
ne per i Diritti Umani -. Non 
sarà più possibile in futuro 
voltare le spalle al principio 
che la nostra politica sui rifu­
giati deve riconoscere la pie­
na uguaglianza tra uomini e 
donne», viene del resto fatto 

, osservare che quando il Ca-
' nada decise un anno fa, con 
• un'altra * importante -, svolta 

nella sua politica di immigra-
. zione, di dare rifugio ad un 
" omosessuale argentino, che 

temeva di essere perseguita­
to in patria per le sue prefe­
renze sessuali,. il provvedi­
mento non provocò una fiu-

. mana di richieste di asilo da 
parte di altri gay. li mutamen­
to nelle norme canadesi sul­
l'immigrazione, annunciato 
dal ministro Bernard Val-

' court, ha suscitato cori di ap­
provazione da ••• parte dei 
gruppi femministi e per i di-
ntti umani. 

Le nostre ragioni. 
Di ieri e di • 0 • 

Il 3 febbraio 1991 nasceva il Partito Democratico della 
Sinistra. Nasceva per cambiare la politica e restituirla a 
milioni di cittadini, per unire la sinistra oltre le vecchie 
divisioni, per rappresentare le ragioni dei più deboli in 
ogni situazione, per garantire un'alternativa al governo 
del paese. 

In due anni molte cose sono cambiate in Italia e nel mondo. 
E' scomparsa l'Unione Sovietica. Un Democratico siede alla 
Casa Bianca. La mafia ha ucciso Falcone e Borsellino. Un 
poo/di coraggiosi magistrati sta colpendo un vecchio sistema 
di potere corrotto. ; 

Solo i partiti che ci governano 
sono sempre gli stessi. 

Disperdono il denaro pubblico, colpiscono i lavoratori, difen­
dono il loro potere travolto dai colpi dei giudici e dal disprezzo 
dei cittadini. 

Mandiamoli a casa. 

Il Pds per la ricostruzione del paese: 
dalla parie della giustizia sociale, dell'equità, della legalità. 


